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ISTITUZIONE  DELLA  COMMIS SIO NE  REGIONALE  PER  LA
REALIZZAZIONE  DELLE  PARI  OPPORTU NITÀ  TRA  UOMO  E
DONNA.

Art.  1  - Istituz i o n e  della  Com mi s s i o n e
1.  E'  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  “  Commissione

regionale  per  la  realizzazione  delle  pari  opportuni tà  tra  uomo  e
donna  ”.

2.  La  Commissione  è  organo  consultivo  della  Regione  nelle
iniziative  riguard a n t i  la  condizione  femminile,  per  l’effettiva
attuazione  del  principio  d'  eguaglianza  sancito  dalla  Costituzione  e
dallo  Statu to.

Art.  2  - Funzio n i  del la  Com mi s s i o n e
1.  Sulla  base  del  progra m m a  approva to  annualme n t e  dal

Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  la  Commissione,  anche  in
collegam e n to  con  le  commissioni  per  le  pari  oppor tuni t à  fra  uomo  e
donna  istituite  a  livello  cent rale  e  locale  nonchè  con  altri  organismi
prepos ti  alla  realizzazione  della  parità:
a) promuove  e  svolge  indagini  e  ricerche  sulla  situazione  della
donna  e  sui  problemi  relativi  alla  condizione  femminile  nella
Regione,  con  particola re  riferimen to  alle  problema t iche
dell’occupazione,  del  lavoro,  della  formazione  professionale;
b) promuove  l’informazione  relativa  ai  risulta ti  di  tali  indagini  e
ricerche , e  in  genere  alle  situazioni  di  dispari t à  e  alle  inziative  poste
in  essere  od  oppor tune  per  supera r la .

2.  Di  propria  iniziativa,  o  quando  ne  sia  richies ta  dalla  Giunta
regionale  o  dal  Consiglio  regionale,  la  Commissione  formula  pare ri
relativi  allo  stato  di  attuazione  delle  leggi  e  a  propos te  di  legge  o  di
regolame n to  che  riguard a no  la  condizione  femminile,  ed  elabora
proprie  propost e  in  mate r ia  di  pari  oppor tuni t à  fra  uomo  e  donna.

Art.  3  - Comp o s i z i o n e  e  nomi n a  della  Com mi s s i o n e
1.  La  Commissione  è  composta :

a) da  cinque  membri  elet ti  anche  nel  proprio  seno  dal  Consiglio
regionale  di  cui  due  in  rappre s e n t a nz a  della  minoranza;  ( 1)
b) dal  consigliere  per  l'attuazione  dei  principi  di  pari tà  di
trat t a m e n t o  tra  uomo  e  donna  in  mate r ia  di  lavoro,  membro  della
commissione  regionale  per  l’impiego  ai  sensi  della  legge  n.  863/
1984;
c) da  cinque  membri  designa ti  dalle  associazioni  femminili  operan ti
a  livello  regionale;
d) da  tre  membri  designa t i  dalle  associazioni  sindacali  dei  lavora to ri
dipenden t i;  
e) da  tre  membri  designa t i  dalle  associazioni  degli  imprendi to ri;  
f) da  un  membro  designa to  dai  movimenti  di  cooperazione  e  di
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volonta ria to  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  operan ti  a  livello
regionale  e  individua ti  dalla  Giunta  regionale.

2.  La  Commissione  è  nomina ta  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale.

3.  La  nomina  dei  rappre s e n t a n t i  degli  organismi  di  cui  alle  letter e
c),  d),  e),  f),  avviene  fra  i designa ti  degli  organismi  medesimi.

Art.  4  - Pres id e n z a  della  Commi s s i o n e
1.  Nella  prima  seduta,  con  votazioni  distinte ,  la  Commissione

nomina  nel  proprio  seno,  con  voto  limitato  a  uno  e  a  maggioranza
assoluta  dei  compone n t i ,  un  presiden te  e  due  vicepresiden t i .

2.  Spett a  al  presiden te :
a) designa r e  il vice  - presiden te  con  funzioni  vicarie.
b) presiede r e  le  riunioni  della  Commissione  e  regolarne  i lavori;
c) predispor r e  l’ordine  del  giorno  delle  riunioni  e  le  relative
propos t e  per  l’esame  della  Commissione;
d) promuove re  l’attuazione  delle  iniziative  approva te  dalla
Commissione;
e) propor r e  alla  Giunta  regionale  l’adozione  dei  provvedime n ti  di
spesa  entro  i  limiti  della  disponibilità  finanziaria  stabilita  dal
bilancio.

Art.  5  - Funzio n a m e n t o  della  Com mi s s i o n e
1.  La  Commissione  dura  in  carica  fino  alla  scadenza  del  Consiglio

regionale,  restando  proroga t e  le  sue  funzioni  fino  all’insediam e n to
della  nuova  Commissione.  

2.  La  Commissione  si  riunisce  su  convocazione  del  presiden t e  e
ogni  qual  volta  lo  richieda  un  terzo  dei  suoi  componen t i .

3.  Le  sedute  sono  valide  quando  sia  presen te  la  metà  dei
componen t i .

4.  Le  deliberazioni  sono  valide  quando  abbiano  ottenu to  la
maggioranza  dei  votanti;  gli  astenu t i  e  le  schede  bianche  non  si
computano  nel  numero  dei  votanti .  

5.  La  Commissione  può  svolgere  la  propria  attività  articolandosi
in  sezioni  di  lavoro  e  procede ndo  a  consultazioni  e  audizioni.

6.  Possono  esse re  presen t a t e  relazioni  di  minoranza .

Art.  6  - Struttur e  operat ive
1.  La  Commissione  ha  sede  presso  la  Giunta  regionale.
2.  Per  l’espleta m e n t o  delle  sue  funzioni  si  avvale  di  un

funzionario  regionale  con  funzioni  di  segre t a r io  e  di  altro  personale
messo  a  disposizione  dalla  Giunta  regionale.

3.  Può  valersi  della  collaborazione  di  istituti  e  dipar t imen t i
universi t a r i ,  cent ri  di  ricerca  pubblici  e  privati,  nonchè  di  esper t i
este rni  secondo  le  modalità  stabilite  dalle  leggi  vigenti.

4.  Si  applica  per  i  membri  della  Commissione  e  gli  esper t i  di  cui
al  comma  precede n t e  la  legge  regionale  19  gennaio  1979,  n.  6.  
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Art.  7  - Relazio n e  e  progra m m a  ann ua l e
1.  La  Commissione,  entro  il  30  ottobre  di  ogni  anno,  invia  alla

Giunta  e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sulla  propria  attività  e
sullo  stato  di  attuazione  degli  obiet tivi  della  pari  oppor tuni t à .

2.  Su  propos ta  della  Giunta  regionale,  formulat a  sulla  base  delle
indicazioni  della  Commissione,  il  Consiglio  regionale,
contes tual me n t e  all’esame  della  relazione,  approva  un  progra m m a  di
iniziative  in  mate ria  di  pari  opportuni tà  fra  uomo  e  donna,
determinan do  obiet tivi  e  priorità  e  i mezzi  per  attua r le .

Art.  8  - Norm a  finanziaria
1.  All’onere  di  100  milioni  derivante  dall’applicazione  della

presen t e  legge  si  provvede  median te  la  riduzione  di  pari  impor to  dal
fondo  globale  per  le  spese  corren ti  iscrit to  al  Cap.  80210  del  bilancio
di  previsione  per  l’esercizio  1987  - par ti ta  n.  9  - ai  sensi  dell’ar ticolo
19,  quinto  comma  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
modificata  dalla  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  43  e
contem por a n e a  istituzione  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  1988,  del  Cap.  70012  denomina to  “  Spese  per  la
Commissione  regionale  per  la  realizzazione  delle  pari  oppor tuni tà  tra
uomo  e  donna  ”  con  lo  stanziame n to  di  L.  100  milioni  per
compete nza  e  per  cassa.  

2.  Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  median te  le  leggi
regionali  di  cui  all’articolo  32/bis  della  vigente  legge  di  contabili tà
regionale.

Art.  9  - Abrogaz i o n e
1.  E'  abroga t a  la  legge  regionale  24  novembr e  1978,  n.  65  “

Istituzione  della  Consulta  regionale  femminile  ”.
2.  La  Commissione  di  cui  alla  presen t e  legge  viene  convoca ta

entro  90  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  stessa.
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1 () Letter a  così  risultan t e  dopo  “  Erra ta  Corrige  ”  pubblica to  in  BUR  19- 12-
1988,  n.  9.  


